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E
ra il 1997, esattamente undici
anni fa, quando in occasione di
una giornata che mi vedeva
come docente per la Scuola di

Professione Fitness a un corso per
Personal Trainer, scrissi e presentai una
dispensa che titolava: “Da personal trai-
ner a specialista del benessere. Un nuo-
vo segnale dal mondo del Fitness, sinto-

mo e necessità di un'evoluzione che ri-
cerca nuove risposte e significati. Una
possibilità per insegnare e praticare la
cultura dello stare bene, che risponda
alla natura e ai bisogni profondi dell'indi-
viduo”. Il contenuto era centrato sul te-
ma dell'interdisciplinarietà, costruire la
competenza e il grado di conoscenza
necessari a trattare le variabili più signifi-
cative che contribuiscono al benessere,
e sull'educazione, intesa come trasmis-
sione della conoscenza e non come
esercizio della competenza, che rappre-
senta invece il modello tradizionale.
Rileggendo quel lavoro, credetemi, non
cambierei una virgola! Aveva solo il torto
di essere in largo anticipo sui tempi e se
allora non è stato recepito nelle sue indi-
cazioni intuitive, è stato quanto mai utile
alla mia storia personale e alla mia for-
mazione. Oggi mi trovo così, da una
parte con un percorso di studio e di ap-
profondimento che mi ha dotato di mag-
giori capacità e strumenti d'intervento,
dall'altra con la riprova di quanto vado
da sempre sostenendo proprio dai risul-
tati sul campo, dai cambiamenti e dai
miglioramenti di vita delle persone che
ho incontrato e che incontro regolar-
mente. Oltre a questo, l'attuale “soffe-
renza” del settore Fitness mette in evi-
denza che pensare all'attività fisica co-
me panacea di tutti i mali rappresenta un
limite che ha esaurito la sua forza illuso-
ria, e che è riduttivo insistere solo su
questa strada perché, pur rimanendo
l'esercizio una necessità funzionale,
quell'offerta e quella mentalità, da sole,
non sanno interpretare altri bisogni al-
trettanto vitali. 
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IL WELLNESS OLISTICO
Se “stare bene” è un presupposto po-
tenziale di equilibrio, una tendenza
spontanea della natura biologica e del
progetto di vita che siamo, occorre valu-
tare quali siano gli aspetti problematici e
di conflitto che impediscono il raggiungi-
mento di questa condizione ideale.
Stessa considerazione guardando il suo
rovescio: lo “stare male”, le sue implica-
zioni e interazioni, la sua complessità, ci
danno un'indicazione precisa per la pro-
gettazione di una prospettiva operativa
più coerente e più efficace, che dovrà
essere obbligatoriamente capace di in-
terpretare e gestire questa realtà.
L'efficienza cardio-vascolare, e più in
generale la forma fisica, le problemati-
che di sovrappeso/obesità e le conse-
guenti patologie metaboliche, il livello di
energia vitale e i relativi stati umorali, an-
sia e depressione in testa, sono stretta-
mente intrecciati fra loro e sono il se-
gno/sintomo di uno stile di vita - fisico,

alimentare, mentale - molto lontano e in
contrasto con quelle condizioni ideali
che consentirebbero lo stato di benes-
sere. Questo è il punto centrale, il cardi-
ne dal quale partire per costruire il nuovo
Wellness, l'ideologia che deve investire i
Centri fitness e tutto l'ambiente, primi fra
tutti i suoi operatori e i suoi servizi.
Occorre creare un punto di riferimen-
to in grado di dare risposte e spiega-
zioni intorno alla natura dei bisogni.
Una “scuola di vita” che punti prima
di tutto, dichiaratamente, a un obiet-
tivo di valore etico/comportamentale:
il benessere è possibile, è un diritto
ma anche una responsabilità. Un dirit-
to perché parte integrante dell'essere e
dell'esistere; una responsabilità perché
le nostre scelte sono determinanti a rag-
giungerlo e a mantenerlo. Essere con-
vincenti su questo piano, competenti in
questa complessità, capaci di gestire si-
tuazioni che richiedono una grande ver-
satilità e adattabilità è la scommessa del

futuro. Non ci dobbiamo far intimorire
dalla preoccupazione degli argomenti o
dall'idea di scimmiottare altre figure tra-
dizionali, come il “dietologo” o lo “psico-
logo”, alle quali peraltro rimane lo speci-
fico terapeutico. Incentivare il tanto de-
cantato “stile di vita” significa promuove-
re e diffondere una cultura del vivere che
deve toccare molti temi e organizzare
molti aspetti, dalla gestione dell'attività fi-
sica (la nostra matrice storica) all'educa-
zione alimentare, ma che deve anche fa-
vorire la responsabilità individuale, con
argomenti e riferimenti che rientrano in
quella che amo chiamare “riflessione
consapevole”. In sostanza: una lettura e
un approccio globale e integrato che
tenga conto e illustri la natura di ciò che
siamo e di come funzioniamo; per una
correzione efficace e pratica dei conflitti
e delle cause che oggi ci affliggono
maggiormente, e che sono la ragione
prima delle pessime condizioni fisiche,
del malessere e del disagio in tutte le sue
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una delle realtà organizzate più interes-
santi e sintetizza bene questa intenzione:
favorire un processo di maturazione del
professionista in modo che il suo futuro
operativo sia animato da questa capaci-
tà di lettura e di relazione. È un'esperien-
za alla quale dovrebbero guardare molti
percorsi formativi. Il limite è forse quello di
essere, per sua storica connotazione,
troppo sbilanciata sulle dinamiche “psi-
cologiche” e di non avere integrato a suf-
ficienza, con la conoscenza e lo spazio
necessari, gli altri aspetti della vita che
contribuiscono in maniera significativa al
benessere psicofisico. Mi riferisco, in
particolare, all'importanza dell'educazio-
ne alimentare e dell'attività fisica, due
aspetti che interagiscono fortemente e
direttamente con l'attività biologica e con
l'equilibrio generale. Per queste ragioni,
la formazione del wellness trainer diventa
un aspetto centrale del servizio e propul-
sore del processo. Il dibattito, i contri-
buti, gli aggiornamenti, le pubblica-
zioni, il confronto, la ricerca, dovranno
essere la linfa e le risorse per alimen-
tare energie, idee e competenza. PF

forme. Le trascuratezze, gli equivoci e i
condizionamenti di cui siamo vittime,
nostro malgrado, sono la causa dei no-
stri problemi, delle nostre malattie, della
nostra condizione di forma, in poche pa-
role del nostro “malsano” stile di vita:
- sottovalutiamo l'importanza di una cor-
retta attività fisica; 
- non sappiamo mangiare nel rispetto
della nostra costituzione e delle nostre
necessità;
- ci manca sempre più la libertà interiore
affinché l'energia che ci ha creato, e ci
crea in continuazione, scorra senza in-
terferenze e intoppi.
Ecco ciò che è indispensabile conside-
rare, affinché si compia il miracolo spon-
taneo della vitalità, della salute, della
consapevolezza e quindi del ben-esse-
re. Questo è in sintesi il concetto di
Wellness Olistico. 

LA FORMAZIONE AL CENTRO
Si tratta di un'opportunità straordinaria di
crescita professionale e personale, ma
per realizzarla è necessario che l'opera-
tore diventi testimone e portatore in pri-
ma persona di questa nuova cultura.
Una sorta di “maestro di vita” in senso

laico, forte della conoscenza scientifica,
della coerenza e della sua esperienza:
ecco il “Wellness Trainer” del ventunesi-
mo secolo. In un epoca in cui i percorsi e
i modelli educativi tendono all'omologa-
zione e rispondono sempre meno a ciò
che siamo, è più che mai opportuno che
si affermino figure e competenze in gra-
do di favorire questa consapevolezza e il
ripristino di un corretto stile di vita. Si in-
tuisce subito la necessità che questo
processo di trasformazione debba in-
vestire l'operatore stesso: anzi è la
condizione “sine qua non”. Ogni inter-
vento, così come ogni approccio, deve
essere visto con questa chiave di lettura
proprio per evitare di avere una visione
sclerotica e superficiale del disagio con-
centrata, così com'è nel modello domi-
nante, sul sintomo piuttosto che sul con-
testo globale. Anche in ambito medico,
notoriamente impostato secondo i det-
tami sintomo/diagnosi/terapia, si assiste
all'affermarsi di una visione più olistica e
alla rivalutazione di scuole di pensiero e
tradizioni fino a ieri considerate alla stre-
gua della stregoneria. Per esempio, la
Scuola di Naturopatia, secondo la visio-
ne psicosomatica e olistica, è forse oggi


